AGENDA 21  A.L.P.I. A.P.U.A.N.E.

Forum tematico “L’attività estrattiva e la risorsa marmo”

Gruppo di lavoro “Emblema del Parco”

Verbale della riunione del 22 Marzo 2007

presso la sede del Parco di Seravezza

Inizio ore 17.15      Termine ore 19.20

Presenti:
Vicepresidente del Parco 
Piero Sacchetti

              
Gruppo di lavoro Agenda 21 del Parco Alpi Apuane:


    
Dott.ssa Federica Ghelardini              Animatrice 

 
Dott.ssa Marina Ponzone                   Animatrice 

Erano inoltre presenti: Jacopo Simonetta (Amministratore Parco Apuane) – Paolo Cattani (Amministratore Parco Apuane) - Umberto Ronchieri (Ass.ne Industriali Massa Carrara) - Guido Galeotti (Nuova COSMAVE) – Loris Barsi (Ass.ne Industriali Lucca/Nuova COSMAVE) – Giuliano Pocai (Italmarble Pocai) - Sergio Mancini (Università di Siena) – Massimo Corniani (Ass.ne Progettisti e Direttori di Cava) – Giancarlo Volpini (Legambiente Massa-Montignoso) – Riccarda Bezzi (CAI Carrara) – Moreno Vannoni (R. S. U. Henraux) - Andrea Antonioli (Cgil Versilia).

Si è svolta, presso la sede del Parco di Seravezza, la prima riunione della Commissione “Marmo” istituita nell’ambito del secondo incontro del forum tematico sul marmo di Agenda 21 del Parco.

Introduce la riunione il Vicepresidente del Parco Piero Sacchetti che spiega il compito di questo ristretto gruppo di lavoro (formato dai rappresentanti di vari soggetti in campo quali imprenditori del settore lapideo, amministratori del Parco, associazioni ambientaliste, liberi professionisti e sindacati): stabilire i requisiti e gli impegni che dovranno essere inseriti nel disciplinare per la concessione dell’emblema del Parco alle aziende del settore lapideo che intendono condurre miglioramenti delle loro performance ambientali e aziendali.

L’obiettivo sarà quello di delineare linee di condivisione tra questi soggetti per arrivare alla stesura definitiva del disciplinare. 

La discussione verterà sui seguenti argomenti:

1. qualità merceologica, tipicità dei marmi e redditività dell’impresa

2. adozione di pratiche per la mitigazione dell’impatto ambientale

3. ricaduta sociale (es. distribuzione diffusa del reddito nel territorio)

La Commissione prende atto che il disciplinare per la concessione del marchio del Parco ai materiali di cava peculiari delle Alpi Apuane, presente nel Piano Pluriennale Economico e Sociale del Parco (non ancora approvato) e inviato ai partecipanti a scopo conoscitivo, non è argomento della discussione in corso.

I partecipanti cominciano gli interventi di cui si riportano solo i tratti salienti e le proposte.

Il Sig. Umberto Ronchieri ha espresso la disponibilità dell’associazione che rappresenta di dialogare costruttivamente per valorizzare la risorsa lapidea, con l’intento propositivo di migliorare i rapporti con il mondo ambientalista che dovrà poi diffondere questo cambiamento.

Visto che nel disciplinare sono previsti impegni sia per le aziende che aderiranno al progetto che per il Parco, propone di iniziare dalla definizione di questi impegni per una o l’altra parte. 

Rimarca l’importanza dell’emblema alle imprese, geograficamente comprese nel territorio del Parco, che rispettano determinati requisiti di qualità proprio perché all’interno di un’area protetta.

La concessione dell’emblema potrebbe dare la possibilità di accompagnare le aziende per potersi porre alla richiesta di una ISO 9000. Propone che il Parco faccia da “interlocutore di livello” che guidi le aziende in questo percorso, non per seguire l’iter normativo, ma come aiuto per le aziende più piccole.

Il Sig. Guido Galeotti auspica l’instaurazione di un confronto serio e fa riferimento agli strumenti normativi del Parco, ancora in fase di approvazione, grazie ai quali si potrebbe fare una valutazione delle risorse del territorio più completa.

Il Sig. Corniani informa che attualmente la legge in vigore è la 79/98 ed è su questa che bisogna basarsi. Aggiunge che nei primi mesi del 2006 sono stati venduti marmi pregiati delle Apuane in 235 Paesi stranieri e che questa larga diffusione potrebbe agevolare anche l’Ente Parco, una volta concesso il suo emblema. Rimarca inoltre il ruolo del Parco che, come garante di determinati comportamenti, avrà il compito di effettuare i controlli. 

Porta poi esempi di cave nel Parco del Sempione, della cava del marmo bianco “lasa” (Alto Adige) e del marmo di Candoglia, gestite in maniera esemplare e propone di informarsi sulle pratiche di conduzione dell’attività per trarre spunti di riflessione.

Il Sig. Simonetta propone di cominciare a discutere dei seguenti presupposti:

· la concessione dell’emblema deve essere basata non solo sulla “qualità del prodotto”, ma sulla “qualità ambientale”;

· l’emblema deve riguardare le cave che ricadono nel territorio del Parco;

· impostazione produttiva e commerciale delle aziende che lavorano nel Parco (es. materiale a poco prezzo, aumento dei volumi e dell’asportazione di materiale grezzo);

· l’emblema dovrebbe riguardare le aziende e non il prodotto, come qualità del processo produttivo.

Per cominciare, propone di identificare gli impatti negativi prodotti dall’attività estrattiva, le conseguenti mitigazioni che possono operare le imprese e gli impegni che si può prendere l’Ente Parco.

Il Sig. Mancini propone di agevolare le imprese nel percorso di certificazione di tipo CE che risulta piuttosto costoso. L’emblema del Parco potrebbe quindi essere propedeutico alla normativa CE obbligatoria dal 1° maggio 2006.

Inoltre, visto che le Alpi Apuane non hanno un consorzio di produzione e visto l’isolamento dell’imprenditoria apuana, propone che il Parco agevoli la creazione un consorzio anche grazie ad un ufficio di promozione. 

Il Sig. Volpini trova positiva l’impostazione di questo tavolo di lavoro nel tentativo di trovare soluzioni condivise dai vari soggetti che intraprendono questo percorso che condurrà alla valorizzazione della risorsa marmo proprio perché dentro un Parco. Per entrare nel concreto si dovrà definire come costruire questo percorso, come articolarlo, che tipo di regole stabilire e le modalità di controllo atte a garantire la compatibilità ambientale delle aziende.

Aggiunge che l’emblema del Parco deve diversificarsi dalla normativa vigente e propone la diffusione della normativa CE a tutta la Commissione a scopo conoscitivo.

La Sig.ra Bezzi dice che l’emblema non deve sostituire un marchio obbligatorio, previsto dalla normativa, ma deve dare un valore aggiunto. L’Ente Parco non può farsi carico di controllare o prevedere requisiti che già le aziende devono rispettare per legge.

Il Sig. Antonioli concorda con quanto detto dalla Sig.ra Bezzi e puntualizza l’importanza della filiera: propone quindi che l’emblema sia concesso a quelle aziende che estraggono marmo nel Parco e che lavorano il  materiale grezzo nel distretto lapideo Apuo-Versiliese.

A seguito degli interventi conclude la riunione il Vicepresidente Piero Sacchetti che, dopo aver ribadito i tre macroargomenti di discussione (qualità merceologica, tipicità dei marmi e redditività dell’impresa, adozione di pratiche per la mitigazione dell’impatto ambientale e ricaduta sociale), si impegna a far sì che il Parco si renda soggetto attivo per interloquire con altri Enti competenti per il rilascio della certificazione CE e che si renda disponibile come facilitatore per la costituzione di consorzi delle aziende Apuane.

Il Forum stabilisce che il luogo e la data del secondo incontro verranno stabiliti in occasione del terzo forum del marmo, martedì 27 Marzo.

Seravezza 22.03.2007








                                                                                                                  Per presa visione

Il Responsabile

                                                                                                                    Alfredo Lazzeri

